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Cara/o Socio 

Ti comunico, se già non ne fossi informato, che è attivo, con accesso dal portale della 
SIRM (clicca “gruppi regionali” e quindi “Sardegna”) o direttamente all’indirizzo 
www.sirmsardegna.org il nuovo sito web del nostro Gruppo. Qui potrai trovare, oltre al 
calendario delle manifestazioni scientifiche programmate e a tutta una serie di altre 
informazioni, il verbale delle riunioni del comitato direttivo (CD) che documentano gli 
intenti e le cose fatte. Ti prego di comunicare il recapito e-mail all’indirizzo di posta 
elettronica grupposardegna@sirm.org : sarai informato tempestivamente di tutte le novità. 
Ti invito, qualora lo ritenessi opportuno, a comunicarmi esigenze, problemi, strategie o, 
anche, il desiderio di un coinvolgimento personale diretto nelle attività societarie, 
utilizzando la stessa casella di posta elettronica. 

Colgo l’occasione per chiederTi di sensibilizzare tutti i Radiologi che ancora non 
l’avessero fatto, ad iscriversi alla Società. Un sempre maggiore numero di iscritti in 
Sardegna rafforzerebbe le azioni che ritengo strategiche per la nostra professione presso 
le istituzioni Regionali e locali, e che il CD vuole portare avanti.  

E’ probabile che a breve potranno essere programmati i corsi quinquennali per la 
radioprotezione come previsto dal D.lgs. 187/2000: i Responsabili degli Uffici di 
Formazione delle ASL Sarde hanno infatti complessivamente accolto con favore la richiesta 
da me inviata in data nel mese di aprile, che allego di seguito. Il programma definitivo, 
diversificato relativamente alle professionalità coinvolte, una volta messo a punto, 
dovrebbe essere validato dall’Assessorato alla Sanità e svolto da Docenti, identificati anche 
con il nostro apporto, di volta in volta dagli uffici di formazione delle varie ASL. 

Grandi disordine e difficoltà sono segnalati da più parti per la messa a regime del 
C.U.P. Regionale, che deve svolgere il delicato compito della gestione delle agende per le 
prestazioni relative ai pazienti ambulatoriali. Dobbiamo ricordare che gli operatori del CUP 
sono digiuni di conoscenze mediche, lontani dai centri che erogano l’assistenza (non 
possono cioè essere “addestrati” sul campo) e costretti a inserire in rigide categorie le 
prescrizioni mediche la cui interpretazione, non infrequentemente, mette in difficoltà 
anche i più esperti Radiologi!  Il sistema informatico va adeguato alle necessità non solo 
degli Utenti ma anche delle Radiologie così da poter verificare in tempo reale le liste di 
attesa, valutare l’andamento della domanda per modulare l’offerta, e gestire facilmente 
situazioni contingenti come le richieste urgenti, l’accettazione diretta dei pazienti, la 
ricollocazione degli esami non eseguiti per guasti, assenze impreviste del personale, etc.. 

In attesa di ottenere un incontro con i Responsabili regionali, una delle prime 
questioni da risolvere è la eterogeneità della modulistica nelle diverse ASL e U.O. di 
Radiologia: questa  deve essere uniformata, resa facilmente intellegibile da tutti i soggetti 
coinvolti (principalmente i Pazienti) e messa a disposizione del CUP. Il CD spera di poter 
mettere a punto al più presto, non è un lavoro semplice, l’insieme dei documenti e proporli 
a tutti i soci prima di validarli presso l’Assessorato.  

Per eliminare equivoci ed ingiustificate disparità di considerazione oltre che per avere 
un preciso riferimento della propria attività è necessario che tutti i Responsabili delle U.O. 
nel territorio regionale elaborino i carichi di lavoro facendo stretto riferimento al 
documento SAGO-SIRM aggiornato al 2006 e disponibile anche nel nostro sito. Ricordo che 
è questo l’unico strumento validato dalle Società Scientifiche e dai sindacati e riconosciuto 
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a livello ministeriale. Non appare pleonastico puntualizzare che la comparazione della 
produttività tra i vari centri e con la media Nazionale deve fare riferimento agli accessi del 
paziente alle diverse Diagnostiche (TC, Us, etc.) per data. Troppo spesso vengono riportati 
i soli dati relativi al volume delle prestazioni che risentono della variabilità nelle modalità di 
accettazione (es: TC cerebrale smdc versus TC cerebrale e TC cranio per osso; US addome 
completo versus US addome superiore e addome inferiore, etc). Bisognerebbe inoltre per 
serietà evitare riferimenti a statistiche provenienti da fonti non controllabili, non autorevoli 
od obsolete. 

L’attività scientifica e di aggiornamento professionale rappresenta una delle finalità 
delle società scientifiche ed è quindi naturale manifestarTi il mio e del CD interesse a tutte 
le iniziative che a vario titolo vorrai eventualmente intraprendere. Data la crescente 
domanda di nuovi eventi, emerge, funzione da Me rivendicata, l’esigenza di un 
coordinamento “forte”, ma non per questo prevaricatore, che eviti gli spiacevoli disguidi di 
sovrapposizione di date o ridondanza di argomenti verificatisi più volte in passato. Ti prego 
quindi di voler concordare, meglio se preliminarmente alla richiesta di patrocinio SIRM, con 
Me i contenuti, le date e, se lo desideri, il grado di coinvolgimento, anche diretto, del CD. 

Annoso e collegato problema è il reperimento dei fondi necessari per la realizzazione 
delle manifestazioni; mi permetto di ricordare a Tutti che risorse importanti devono essere 
ricercate nei fondi a disposizione degli Uffici di Formazione delle ASL, secondo quanto 
previsto dal piano Sanitario Regionale, e che le risorse messe gentilmente a disposizione 
dalle Ditte, sono, in particolare nella attuale contingenza economica, limitate. Per questo 
motivo in alcuni casi gli Organizzatori si vedono costretti a inserire una quota di iscrizione, 
anche per gestire nel migliore modo i posti disponibili; in questo caso i partecipanti, se 
interessati, dovranno considerare l’importo dovuto quale coinvolgimento diretto e 
strettamente personale. In altre parole non si dovrà ulteriormente ricorrere alla 
disponibilità delle Ditte sponsor già coinvolte attraverso il contributo alla organizzazione. 
L’onere è per lo più richiesto in misura minima, per migliorare l’ospitalità e/o fornire 
materiale didattico. Un trattamento differenziato sarà previsto per gli iscritti alla SIRM. 

Certo della Tua fattiva collaborazione spero di incontrarTi presto in una delle 
numerose manifestazioni in calendario.  

Un caro saluto Stefano Profili 


